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Jacquotte Delahaye (1630-1663): una  
delle più grandi piratesse, dalla vita leggendaria! 
Nata a Hispaniola, nei Caraibi, rimase  
orfana e diventò bucaniera. All’inizio fu dura,  
ma lei sapeva difendersi! Per anni si fece passare  
per un uomo e, al suo ritorno, venne 
soprannominata “lo spettro della morte  
rossa” per i suoi capelli di quel colore.  
Dirigeva un centinaio di piratesse  
che chiamava la sua “Repubblica  
dei Pirati”. Ne faceva parte  
anche sua figlia, forte, audace  
e con la chioma rossa come lei. 

Da sempre, la giovane Charlotte de Berry (1636-1689) 
sognava di partire per mare. Si vestì da uomo e si 
imbarcò con un marinaio che poi diventò suo marito.  
Ma un ufficiale, innamorato di lei, lo fece giustiziare. 
Charlotte riuscì a scappare, ma il capitano di una nave 
mercantile, un uomo violento, la rapì. Grazie al suo 
coraggio, lei convinse i marinai a ribellarsi, tagliò la testa  
al capitano e trasformò la nave in un’imbarcazione pirata. 
Che avventure per questa giovane nobile che rifiutava  

di essere una dama! Alla fine sposò il pirata spagnolo 
Armelio Gonzàles, ma quando il poveretto morì 

durante una battaglia navale tra pirati, 
Charlotte si buttò in mare per 
rimanere per sempre con lui.

     ella storia della pirateria non ci sono stati soltanto uomini. Le piratesse erano molto  
più numerose di quanto si pensi, ma solo poche di loro sono diventate celebri. E sai perché? 
N

La prima – Alvilda visse nel V secolo, molto prima dei Vichinghi. 
Suo padre, un re scandinavo, voleva costringerla a sposare  
Alf, principe di Danimarca. Alvilda fuggì su una nave con un  
equipaggio tutto al femminile. Nel mar Baltico, si imbatterono  
in un’imbarcazione di pirati rimasta senza capitano. Nel  
giro di quattro giorni, Alvilda seppe dimostrare la sua forza  
e il suo coraggio e… prese il comando della nave pirata!  
Ma è davvero esistita? Stando al libro del monaco  
Saxo Grammaticus, successivamente si imbatté nella  
nave di Alf e, riconoscendone il valore in combattimento,  
accettò di sposarlo. Di sua spontanea volontà. 

Anne Bonny (circa 1702-circa 1721) a sua volta si 
travestì da uomo, per seguire il suo amato, il celebre 
Jack Rackham. Presto, però, si stancò e si innamorò  
di un bel pirata che non era altro che… Mary Read! 
Rackham, geloso, svelò il loro segreto a un altro  
pirata che si mise a maltrattare Mary. Lei, furiosa,  
lo sfidò a duello e lo uccise. In seguito, Mary e  
Anne furono catturate, ma scamparono 
all’impiccagione dicendo di essere incinte.  
Mary morì poco tempo dopo, mentre di Anne  
non si ebbero più notizie.

… Perché non sapremo mai che erano donne. Come nella cultura, 
in politica e in economia, per loro era difficile avere successo alla 
luce del sole e affermare la loro indipendenza rispetto agli uomini, 
soprattutto nella pirateria! 

Mary Read (circa 1685-1721): cresciuta come un maschio, 
divenne marinaio su un vascello da guerra, poi si arruolò  
nella fanteria: una donna fortissima! Fu lì che si innamorò  
di un cavaliere e lo sposò… Dopo essere rimasta vedova,  
si imbarcò per le Indie su una nave mercantile che fu assaltata 
da pirati inglesi; Mary scelse di stare dalla parte dei pirati, 
organizzò un ammutinamento contro il capitano e assunse  
lei questo ruolo.

Ching Shih (1775-1844) dirigeva una flotta impressionante 
che arrivò a contare 1800 navi e 80.000 pirati! Sconfisse  
perfino la flotta del governo cinese, guidata dall’ammiraglio 
Kwo Lang. Ching comandava delle giunche, piccole 
imbarcazioni tradizionali cinesi, piene di pirati, prigionieri  
e merci. “È troppo potente, non riusciremo mai a batterla!” 
aveva esclamato l’ammiraglio. E aveva ragione.

         ANNE BONNY

JACQUOTTE DELAHAYE

    
   M

ARY READ

Le piratesse indossavano vestiti da uomo  
che traevano in inganno in battaglia, ma a bordo  
era più difficile mantenere il segreto; dovevano 
dimostrare il loro coraggio agli altri pirati.  
Ragazze, all’attacco! 

CHI SI NASCONDE  
SOTTO IL CAPPELLO?

Il segreto del pirata

LE PIRATESSE 
All’attacco!

L’angolo del pirata
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     a “moda piratesca” dipendeva dall’importanza e dal rango dei pirati: piume, pantaloni 
fino al ginocchio, calzini di seta e giacca in broccato per il capitano; semplici braghe 
(pantaloni lunghi e larghi), con un gilet e una camicia normali per i pirati di rango più basso. 
Ai pirati piaceva sfoggiare nastri, oggetti esotici e gioielli in oro di ogni tipo per ostentare  

la loro ricchezza. Mescolavano i colori, le taglie e le stoffe, dato che si 
trattava di abiti rubati!

LA DIVISA DEL PIRATA

Francis Verney si alleò con i Turchi; per assumere un’aria 
orientale, indossava un cappotto di pelliccia viola, un cappello  
e delle pantofole ricamate. In realtà, ai pirati piacevano molto  
il rosso e il viola, che erano i colori preferiti delle classi sociali 
privilegiate. 

Jack Rackham, di Anne Bonny, era di un’eleganza esagerata. 
Era soprannominato “Calico Jack” per i suo vestiti dai colori 
vivaci in calicò (un cotone grezzo). 

Per avvicinarsi a una nave, i pirati si travestivano  
spesso da dame; gonne e parrucche, però, celavano  
un vero e proprio arsenale.

IL CAPPELLO

Rappresentava un segno distintivo importante: più era elegante, 
più alto era il grado del pirata e più degne di nota  

le ricchezze che aveva accumulato.

FRANCIS 
VERNEY 

Tricorno

Giacca lunga  
per nascondere  
asce, pugnali  
e pistole

Sciarpa in vita  
per infilarci  

le armi

Camicia di lino

Benda nera per 
coprire un occhio 
perso in battaglia

Berretto di lana  
a forma di “berretto  

di Monmouth”
Cappello  

con tesa semplice
Turbante

JACK  
RACKHAM

L

I TRAVESTIMENTI

Bartholomew Roberts fu un pirata intrattabile. 
Sprezzante del codice della pirateria, era  
tirannico con il suo equipaggio come con le navi 
catturate (più di 400!). Morì per un colpo  
di cannone sparato dalla nave inglese Swallow 
(Rondine). L’uniforme da combattimento  
color rosso vivo sulla schiena: era in ghingheri  
per il suo ultimo appuntamento con…   la morte!

Il segreto del pirata

GLI ABITI 
Pirati alla moda

BARTHOLOMEW  
ROBERTS

Il pirata lava i propri panni. Ma dove sono le sue scarpe  
con le fibbie? Le ha vendute? O le ha perse in battaglia  

insieme a un occhio? Poco importa:  
preferisce camminare a piedi nudi!

L’angolo del pirata
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     he noia, che barba: acqua a perdita d’occhio, da ogni lato. Come passare il tempo? 
Per esempio giocando ai dadi, ma attenzione! Quando passa il capitano bisogna nasconderli 
in fretta e dare l’impressione di essere molto occupati con ago e filo, oppure impegnati a 
dare la caccia ai topi, o ancora a pescare per la cena, lavare i pavimenti o annodare le cime. 
I pirati, noti per la loro pigrizia, avevano da sbrigare ogni giorno mille faccende… domestiche.

C

RiparazioniRiparazioni  
I pirati? Ottimi uomini di casa! Tutti i giorni,  
dovevano strofinare con l’aceto il ponte di legno  
della nave, poi passavano ore a cucire e rattoppare 
le vele. Per questo, a bordo, erano tutti dei bravi  
sarti. Bastava però un’onda più alta delle altre  
perché il “pirata sarto” si pungesse. Allora,  
per evitare ferite, fu inventato il “guardamano”,  
una striscia di cuoio che proteggeva la mano.

In palestraIn palestra  
Sono scimmie quelle lassù, sull’albero di 
trinchetto? Ma no, sono i pirati che, per tenersi  
in forma, si arrampicano come scimmie fino  
in cima agli alberi della nave. Il pomeriggio,  
ci si allena con la lotta libera; ma non c’è niente  
di meglio di un bel duello per prepararsi alla 
battaglia.

Giochiamo?Giochiamo?
Le carte, i dadi e le corse di scarafaggi erano molto apprezzati.  
Il gioco preferito dei pirati, però, erano gli aliossi: si lanciavano  
degli ossicini presi dalla zampa di un animale. Avevano quattro  
facce diverse, in base alla forma: re, boia, innocente e colpevole.  
A turno tutti fanno un lancio, e la faccia su cui l'aliosso si ferma  
determina il valore: se esce il re, è lui a decidere la punizione  
per il colpevole e il boia è incaricato di eseguirla; se esce  
l’innocente, passa il turno. Oggi, gli aliossi  
sono di plastica, ma puoi crearli anche con  
la pasta da modellare, poi colorarli con  
quattro colori diversi e giocare come un  
vero pirata! 

Variante: quattro aliossi d’argento  
e uno rosso, il padre. Si lancia per aria  
il padre e con il rosso bisogna prendere  
il primo d’argento, poi il rosso e due  
d’argento ecc. fino al lancio finale:  
tutti insieme.

• IL CAPITANO: dirige la nave, facendo regnare il terrore 
su tutto l’equipaggio 
• IL SECONDO: comunica gli ordini del capitano 
• IL CANNONIERE: è il responsabile dell’artiglieria,  
ma anche dei colpi di cannone
• IL QUARTIERMASTRO: comandante in seconda,  
distribuisce le razioni, i compiti, le punizioni e vigila…   
sul tesoro
• IL TIMONIERE: navigatore, cartografo, geografo  
e meteorologo, studia i venti e consiglia il capitano; 
deve studiare 7 anni
• IL CARPENTIERE: è il responsabile della nave,  
che ripara in caso di danni
• IL CHIRURGO: unico medico a bordo, cura malattie  
e ferite ricevute in combattimento
• IL CUOCO DI BORDO: i pirati non avevano cuochi 
professionisti, era un membro dell’equipaggio  
a preparare i pasti
• IL MARINAIO: in fondo in fondo alla gerarchia! Deve  
obbedire a tutti gli ordini e ha il compito di buttare  
e levare l’àncora 

I RUOLI A BORDO

Sai dov’era il bagno  
a bordo?  
Ci si accovacciava su una griglia  
di legno a prua, che si apriva  
direttamente sul mare; poi,  
per pulirsi, ci si strofinava  
il sedere con una cima. 

I NODI
Un bravo pirata è esperto di nodi  
da marinaio. Il più importante è  
la gassa d’amante. Eccone  
qualche altro. Ti va  
di provare? 

UN GIORNO A BORDO 
Grandi lavori

Nodo  
bandiera

Nodo  
Savoia

Nodo  
piano

Nodo  
semplice

Il segreto del pirata

L’angolo del pirata




